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Dopo quello di Pavia anche il grande stabilimento laziale, da due giorni, non produce più fibre 

Si ferma la Snia : per Rieti è la crisi 
Tensione fra i 1300 operai del centro - Prospettive confuse mentre continua il palleggiamento delle responsabilità 
Ancora manifestazioni: ieri bloccato il « meeting » internazionale di atletica - Non bastano più le promesse 

Le brutte notizie per 1 1300 
operai della Snia di Rieti si 
accavallano dopo il blocco 
della produzione deciso e at
tuato venerdì dalla direzione 
aziendale, è arrivata puntua
le, nel giro di poche ore, u-
ntaltra doppia doccia fredda. 
La riunione del Cip! convoca
ta per esaminare l'ormai fa
moso piano Snia si è conclu
sa con un nulla di fatto — e 
il tutto slitta, secondo la 
formula ' classica — «alla 
prossima riunione», che, ov
viamente, non si sa bene 
quando avverrà. Se questo 
non bastasse è arrivata, 
propri ieri, la notizia che il 
1 di agosto i lavoratori del
la Snia non riceveranno più i 
soldi della cassa integrazione, 
ma solo un conguaglio relati
vo a un centinaio di ore di 
lavoro. Finora, infatti, era 
stata la stessa azienda ad an
ticipare 11 pagamento della 
cassa integrazione. D'ora in 
poi (ma potrebbero passare 
anche dei mesi) dovrebbe 
provvedere l'inps. 

La tensione sta salendo. Si 
sente il peso di una lotta che 
dura da più di un anno e 
mezzo, con un tira e molla di 
promesse, di accordi, di illu
sioni. Si sente, soprattutto, il 
peso di una situazione che a 
Rieti è diventata intollerabi
le: la più grossa e combatti
va fabbrica è in pericolo e le 
prospettive di ripresa, confu
se in una ridda di manovre e 
di lotte tra potentati econo
mici e banche, appaiono an
cora molto lontane. 

. • Per Rieti, la chiusura della 
Snia vorrebbe dire tornare 
indietro di anni. Nell'econo
mia della città non contano 
solo i redditi di 1300 fami
glie, che sono stati finora in 
qualche modo garantiti dalla 
cassa integrazione, ma tutte 
le attività collegate a una in
dustria di grosse proporzioni. 
Quantificare il danno di una 
chiusura (anche se nessuno, 
giustamente, vuole prendere 
In considerazione questa e-
ventualità) è difficile. Molto 
facile è intuire quali tensioni 
si potrebbero inserire in una 
situazione economica e socia
le che affronta ogni giorno il 
dramma di migliaia di giova- • 
ni disoccupati e di lunghe e 
defatiganti vertenze. «E* co
me se chiudesse la Fiat a 
Torino — affermano gli ope
rai della Snia. — Con la dif
ferenza che li c'è un robusto 
tessuto di imprese che 'po
trebbe riprendersi in fretta. 
Qui no, sarebbe la fine per 
l'economia della zona. E con 

Un corteo degli operai della SNIA 

noi disoccupati, chiuderebbe
ro anche commercianti e ar
tigiani. 

Anche per questo, quindi. 
la lotta è difficile. Finora i 
lavoratori della Snia, insie
me ai giovani alle donne e al
le istituzioni l'hanno combat
tuta bene. Hanno. imposto 
l'anno scorso un accordo, han
no accettato la cassa inte
grazione in vista della com
pleta ristrutturazione dello 
stabilimento. La loro lotta è 
stata, in gualche modo, il 
simbolo dell'intera provincia. 
Ma i colpi bassi sono arriva
ti quando, seppure tra ritar
di e intralci.: il rispetto de
gli accordi sembrava raggiun
to. Qualcuno, ad esempio 11 
de Malfatti è venuto qui pri
ma delle elezioni a dire che 
tutto andava per il meglio. 
Dopo, invece, sono arrivate le 
sorprese. 

«La sensazione più spiace
vole — ricordano gli operai 
del picchettaggio — è di lot
tare mentre alle spalle si 
fanno i giochi più pesanti a 
colpi ..di centinaia di miliar
di, per là spartizione del mer
cato». Quello'che è certo è 
che a questo punto non ba

sta più. la lotta dei soli la- -
voratori del"* Snia o di Rs- ; 
ti. .Non bastano più nemme
no la solidarietà del Comune e 
della Regione o dei parliti de
mocratici <e il PCI bisogna 
dirlo è stato sempre in pri- ; 
ma fila dall'inizio della ver- . 
tenza). Né bastano più i pic
chetti e le manifestazioni cla
morose: Ieri per un'ora i la- > 
voratori hanno 'bloccato il 
meating internazionale di atle
tica leggera). Il problema è 
ovviamente, nazionale. Che il ' 
gruppo Snia sia in cattive ac
que e perde.centinaia di mi- ' 
lioni al giorno ne! canipo del
le fibre è noto. Lo sanno be
nissimo anche i lavoratori, 
lo sanno bene le organizza
zioni sindacali: C'è dunque 
il problema, del risanamento 
del gruppo e della concentra
zione a Rieti della produzione 
(migliorata con il nuovo sta
bilimento) delle fibre E' un 
meccanismo complesso ma 
che può,- anzi deve essere 
messo in moto in fretta. Lo 
accordo (dell'anno scorso) 
prevedeva proprio questo. .-.-

«Si ha invece — d'enno an
cora gli operai — la sensa
zione opposta. Gli ostacoli si 

moltiplicano e chi dovrebbe ' 
scioglierli, il governo e il Ci-
pì anzitutto, aspetta gli even
ti. Come a dire: che si scan
nino gruppi e banche e poten
tati economici, poi si vedrà. 
« In questa situazione, però — 
ricordano ?!i operai — mi
gliaia di famiglie — si ritro
vano sul lastrico e non solo a 
Rieti. Si è visto qual è la 
situazione a Pavia. La Snia 
anche li ha sospeso la pro
duzione e su tutta la città è 
piombato l'incubo di 2000 nuo
vi disoccupati. LJ stessa casa 
che succede in Sardegna, 

Eppure l'accordo non era 
questo. La lotta è stata per 
il risanamento del gruppo. 
senza disoccupazione. La Snia 
Montedison e Mediobanci. 
tanto per citare qualcuno dei 
protagonisti nelra situazione 
di difficoltà oggettiva fanno 
giocìii pesanti. Anche i ritar
di del governo nell'applicazio
ne delia 675 (riconversione in
dustriale) hanno contribuito 
ad affossare te situazione. Ora 
i lavoratori chiedono una co
sa sola 11 baL'etto delle ! re
sponsabilità deve finire e i 
problemi devono essere risol
ti alla luce del sole. 

Ci deve pensare 
anche 
il governo ; ; 

Un mese fa la direzione del gruppo Snia, con un asettico 
comunicato, ha informato sindacati, e lavoratori di dover 
sospendere. « per mancanza di liquidità », la produzione di 
fibre negli stabilimenti di Pavia, Villacldro (Sardegna). Rieti 
e Napoli. Una decisione clamorosa, ma puntualmente attuata. 
In pratica una vera e propria minaccia di smobilitazione 
dell'intero settore delle fibre cellulosiche. Per Rieti il dram
ma è stato forse maggiore che altrove'.- Vo stabilimento 
laziale, infatti, produce (produceva) solo fibre. - . •>: ' , 

Che questo tipo di produzione fosse in crisi lo si sapeva 
da tempo. In pratica in Italia non esiste imprèsa che fab
brichi fibre sintetiche che non abbia richiesto l'intervento di 
un consorzio bancario o di quello del governo. E', tra i 4 
principali gruppi, Montefibre, Ante, Sir e Snia una vera e 
propria gara al lamento. Non a caso, infatti, l'accordo stipu
lato l'anno scorso dalla Fulc con il gruppo Snia prevedevo 
una « riduzione-qualificazione » delle fibre cellulosiche, con 
una concentrazione della produzione nello stabilimento di 
Rieti (rimodernato) e con la creazione di attività sostitu 
Uve negli altri centri in modo da garantire l'occupazione. 

Ma dalla sigla dell'accordo ad oggi si è visto ben altro. 
In un balletto poco edificante di rinvii e di marce indietro 
si SOÌW cimentati in parecchi, Snia, Mediobanca. Cipi e 
governo. Si è cominciato con la presentazione del piano 
Snia agli organi competenti ritardata inspiegabilmente di 
mesi e mesi e con il governo impegnato a esaminarlo il 
più lentamente possibile. Una volta presentato, finalmente. 
nel maggio scorra si scopre che necessariamente la ristrut' 
turazione industriale deve essere accompagnata da un pia
no di risanamento finanziario in base alla legge 787. Serve, 
quindi, un consorzio di banche che risollevi la situazione. 
Non e una cosa facile ma, in aggiunta, si fa di tutto per 
creare intralci. Tanto che. appunto, la Snia annuncia, un 
mese dopo la presentazione del piano, di essere a corto (li 
denaro e di dover chiudere rapidamente 4 stabilimenti. 
Questi i fatti. 

Dietro ci sono giochi pesanti. Il consorzio di banche 
— si dice — si potrebbe fare ma c'è la Mediobanca che frap
pone ostacoli. In questa situazione, comunque, il ricatto 
sull'occupazione .diventa, per la Snia, un modo comodo di 
imporre i suoi problemi finanziari. Tant'è: all'atteso incón
tro al ministero Mediobanca non si presenta è manda in 
fumo, almeno per il prossimo futuro, la costituzione del 
consorzio. La Snia. dal canto suo. informa che fino a quaw 
do il Cipi non avrà fornito un parere sul suo programma 
(ma l'organismo interministeriale si guarda bene dal farlo) 
e fino a quando non si fura il consorzio bancario non pre
senterà alle banche i piani particolareggiati per la ripresa 
dei singoli stabilimenti. 

In tutto ciò il governo tace, mentre è chiaro che è ormai 
indispensabile un suo intervento chiarificatore nella vicen
da. Serve anche che. finalmente, si decida à'predisporre il 
piano dettagliato per il settore • fibre. A questo punto, co
munque. le parole non bastano più. 

Le vere ragioni di un'opposizione preconcetta al programma poliennale per l'edilizia 

fórche alla DC «non piace» il PPA 
Il piano triennale da martedì in discussione in consiglio comunale — In tre anni previsti 240 mila nuovi 
vani — Un progetto che serve anche a risanare — Un prò blema politico e culturale prima ancora che urbanistico 

I sindacati: «col Comune 
un confronto importante» 

Qualche osservazione sul merito, anche se si condividono 
gli «Indirizzi generali», e soddisfazione per. il metodo. 
In una dichiarazione congiunta, i tre segretari della Fede
razione CGIL-CISL-UH. romana Di Giacomo, DI Pietrantoni 
e Venanzi hanno preso posizione sul pianò poliennale d'at
tuazione, presentato dal Comune. 

I sindacati, che giovedì hanno avuto un incontro con 
l'assessore al piano regolatore, cui hanno consegnato un 
documento, hanno « formulato osservazioni e rilievi, anche 
critici sul PPA — come è scritto in una nota — pur 
nell'ambito di una valutazione complessiva che ne condivide 
l'indirizzo, che consentirà, se attuato, .un armonico sviluppo 
della capitale». 

Le osservazioni riguardano in particolare l'esigenza di 
definire meglio i tempi, i problemi di carattere finanziario 
e tecnico, per garantire pienamente il carattere operativo 
del plano poliennale. 

« Al di là delle valutazioni di merito — prosegue la nota — 
va comunque sottolineata la positività del metodo prescelto 
che ha consentito un confronto serio fra amministrazione, 
le organizzazioni sindacali e le altre forze sociali e produt
tive. E' questo un fatto importante tanto più che, secondo 
gli impegni assunti, il documento con le osservazioni le 
critiche e le proposte formulate dai sindacati, sarà conside
rato dall'amministrazione un elemento cui riferirsi nell'or
ganizzazione del dibattito che si aprirà in consiglio comunale». 

Una giornata densa di iniziative 

Si concludono oggi 
sei feste dell'Unità 

Il compagno Petroselli a Cinecittà - Comizio di 
chiusura a Prima Porta del compagno Tortorella 

Si chiudono oggi sei feste dell'Unità. Tra gli appunta
menti più significativi segnaliamo: al festival di Cine
città il comizio del compagno Luigi Petroselli, segretario 
regionale e membro della direzione del partito. Le inizia
tive del festival di Cinecittà riguardano in particolar 
modo 1 temi del governo locale. 

A Prima Porta, alle 20.30, Il compagno Aldo Tortorella. 
membro della direzione terrà il comizio di chiusura. Tra 
l'altro in serata si svolgerà anche il concerto della « Old 
Time Jazz Band». 

Diamo qui di seguito il programma delle altre feste. 
A Porta Maggiore, alle 19,30, comizio del compagno Piero 
Salvagni, segretario del comitato cittadino e membro del 
CC. A Casal Morena, alle 19,30. comizio della compagna 
Franca Prisco della commissione centrale di controllo. 

Alle 19, a Valmelalna, dopo la manifestazione delle 
sezioni della IV circoscrizione, parlerà 11 compagno Fran
co Ottaviano della segreteria della federazione. Chiuderà, 
invece, la festa di Testa di Lepre il comizio del compa
gno Luigi Conte della Commissione centrale di controllo. 

La giunta capitolina ha 
approvato il primo program
ma poliennale di attuazione 
che andrà in discussione 
martedì prossimo al consi
glio comunale. Il documento 
regola lo sviluppo edilizio 
della città per i prossimi tre 
anni, secondo gli ' orienta
menti e le linee discusse nel
la conferenza urbanistica di 
palazzo Braserà e adottati 
successivamente dal consi
glio comunale. Quella confe
renza vide un'ampia - parte
cipazione delle forze politi
che, delle organizzazioni so
ciali, economiche, culturali e 
professionali, meno la DC, 
che in modo pretestuoso, non 
partecipò al con franto. Co
me pretestuosi sono oggi gli 
attacchi che pregiudizialmen
te «Il Popolo», validamente 
sostenuto da « Il Tempo », 
porta al programma polien
nale. Ma vediamo perché. 

Il programma predisposto 
dalla giunta assume un'ipo
tesi di sviluppo dell'edilizia 
quantificato in ottantamila 
vani l'anno per tre anni, di 
questi il 60 per cento è rap
presentato dall'edilizia sov
venzionata. agevolata e con
venzionata da insediare nei 
piani di zona della « 167 ». e, 
del restante 40 per cento, la 
metà dovrebbe essere, • nei 
propositi dell'amministrazio
ne. convenzionata nella ti
pologia. nei prezzi di vendi
ta e di affitto (inferiore al
l'equo canone) secondo uno 
schema di convenzionamen-
to che determini • u^\ - base 
economica accettabile dal
l'impresa e un interesse so
ciale da parte del Comune. 

Nei prossimi tre anni la 
previsione si attesta dunque 
su 240 mila vani di cui 144 
mila in « 167 » e 96 mila 
nelle altre zone di espansio
ne. Di questi, oltre 14 mila 
vengono riservati alle borga
te e alle zone periferiche i 
cui strumenti attuativi sono 
in corso di elaborazione. So
no previsti inoltre ampi in
terventi di risanamento nel 
centro storico e nei quartie
ri degradati. 

Questa netta prevalenza 
dell'edilizia economica pub
blica agevolata e convenzio
nata dovrebbe consentire la 
correzione di grosse distor
sioni esistenti nel settore e 
offrire case più accessibili in 
affitto o In proprietà ai ceti 
popolari e ai ceti medio bas
si e contenere al massimo le 
costruzioni speculative di lus
so e di medio lusso. 

Le linee di sviluppo si 
proiettano fondamentalmen
te nel quadrante est, in s iv 

! tonia-con il quadro di riferi
mento dell'assetto regionale, 
funzionale ai riequilibrio del 
territorio laziale e dell'area 
romana. Con il primo pro
gramma si prevede la messa 
in agibilità di tute le zone 
industriali e artigianali, del
le aree direzionali di Torre 
Spaccata e di Tiburtino. la 
costruzione delle grandi in-
frastsrutture di servizio di 
mercato e culturali: il quar
tiere fieristico nel quadran
te est. sulla direttrice della 
Roma-Aquila, gli insediamen
ti di magazzini all'ingrosso 
alla Bufalotta. nuovi merca
ti generali a Settebagni. 

Prendono quindi corpo le 
condizioni per un rafforza
mento del tessuto produtti
vo della città e una qualifi
cazione del terziario. Con 
quali mezzi e quali forze rea
lizzare queste opere impor
tanti? La giunta, alla confe
renza di palazzo Braschi, fe
ce appello al concorso deci
sivo dei sindacati, delle forze 
della cultura, dell'Impresa, 
della finanza, della coopera
zione. Questo crediamo sia 
per tutti il momento di pas
sare dalla disponibilità al
l'impegno concreto e coe
rente. -

Infine' il programma ri
sponde alle priorità previste 
dalla normativa regionale. Ci 
rendiamo conto che queste 
scelte condivise a livello re
gionale anche dalla DC (ri
cordiamo che il piano di 
programmazione economica 
regionale a cui si rapporta il 
quadro di riferimento terri
toriale fu redatto da un co
mitato presieduto da espo
nenti democristiani e com
posto a grande maggioran
za da rappresentanti della 
DC) mortifica interessi an
che legittimi, ma siamo con
vinti. e con noi i partiti di 
maggioranza, che queste scel
le si impongono nell'interes
se della città. . 

Ma perché la DC non si é 
pronunciata su queste scelte 
di fondo nella commissione 
urbanistica consiliare (di 15 
riunioni tenute per discutere 
il programma, sette sono an
date deserte per assenza dei 
consiglieri democristiani) an
ziché accodarsi all'ACER in 
una posizione pregiudiziale, 
che definiva il programma 
una « scatola .vuota »? Ma ve
niamo a questa «scatola vuo
ta» che era «piena» prima 
ancora di definire 11 program
ma di edilizia e questo la DC. 
TACER come pure 11 Tempo 
dovrebbero saperlo, perché il 
bilancio comunale per pro
getti è stato ampiamente di

scusso dentro e fuori il con
siglio comunale. Come pure 
dovrebbero sapere che le pre
visioni di investimento si ispi
ravano. fondamentalmente, 
agli stessi orientamenti del 
programma edilizio, in coe
renza con le idee, abbastanza 
chiare, che la maggioranza 
ha sul risanamento e le pro
spettive della città. 

L'elaborazione del program
ma poliennale si è attenuta 
in modo quasi coincidente 
con le previsioni poliennali 
del bilancio. Ma se fossero 
questi i motivi delle «preoc
cupazioni » dell'ACER e del
la DC. si tranquillizzino pure. 
Sul programma poliennale si 
legge a chiare lettere (con re
lativa graficizzazione) ciò che 
loro fìngono di ignorare: il 
programma, i relativi investi
menti per le urbanizzazioni 
nelle zone di, futuro insedia
mento, e in rapporto ed essi 
il grado di fatitbilità, la nor
mativa disciplinare per le con
cessioni e le convenzioni, ì 
criteri di intervento per il re
cupero delie zone degradate 
e quant'altro possa occorrere 
alla precisazione di un pro
gramma. 

Temiamo invece che la DC 
e TACER abbiano ben altri 
motivi per attaccare il pro
gramma. La DC sembra che 
anche in o.uesta occasioone 
non abbia la forza di resiste
re alla tentazione di dare na
to a tutti quegli interessi del
la rendita e dell'impresa che 
vengono mortificati dalle scel
te della giunta che si Ispirano 
all'esigenza di fondo della cit
tà. La DC ancora una volta 
sembra voler rinunciare al 
ruolo che dovrebbe assolvere 
sempre, ma in particolare in 
questa occasione, di opposi
zione certo, di una opposizio
ne non pregiudiziale, alimen
tata da cri tic ne e. proposte co
struttive per contribuire a ri
parare i guasti prorondi dei 
quali pure porta responsabi
lità storiche. . 

Cosi come apprezzamenti, 
critiche e proposte costrutti
ve sono venute dalle circo
scrizioni, dai sindacati, dal
l'unione industriali, dai comi
tati di quartiere, dalla coope
razione. dall'TNU e dal-
I'INARC. anche l'associazione 
costruttori potrebbe svolgere 
un ruolo positivo, se si apre 
un confronto jeale, come pu
re in altre occasioni ha sapu
to fare rinunciando all'idea, 
che traspare dalle sue posizio
ni, di voler contrastare In 
qualche modo le scelte di fon
do della giunta. 

Le decisioni che il consiglio 
comunale prenderà la prossi

ma settimana sono certo di 
grande importanza per il fu
turo della città. Hanno alle 
spalle un retroterra culturale 
e politico fatto.di esperienze. 
elaborazioni, lotte, polemiche 
e contrasti anche forti e vi
vaci, ai quali tutte le forze 
politiche democratiche, le for
ze sociali- e h mondo della 
cultura, le organizzazioni di 
massa, sia pure da posizioni 
diverse, hanno - appassionata
mente partecipato negli ulti
mi anni. Uguale e più impe
gnata partecipazione si richie
de oggi per recuperare ri
tardi. affrontare nei fatti 1 
problemi antichi e nuovi, la 
cui soluzione è la premessa 
del risanamento di Roma. E' 
questo il problema di fondo 
che. prima ancora che urba
nistico. è politico e culturale. 

Siro Trenini 

Fiat per la nautica 

MOTORI 
FUORIBORDO 

A Roma presso 
i concessionari BDQO 

mm Sf* 

Via Nomentana. 657 - Tel. 891.371 
Via Torino, 124 - Tel. 463.269 
Via Capuana, 103 - Tel. 827.22.46 

PIPERNO & PAVONCELLO 
Pna S.Maria Liberatrice, 3 • Tel. 571.045 
Via di Porta Portese. 16 - Tel. 580.96.96 

AUTOMERCATO 

AUTOVETTURE DI TUTTE LE MARCHE 
FIAT — AUTOBIANCHI — LANCIA — FORD 

ALFA ROMEO — RENAULT — VOLKSWAGEN 
SINICA 

SENZA ANTICIPO - SENZA CAMBIALI 
, SENZA IPOTECA 

concessionaria 

TALBOT 
mxooARM 

VIA FLAMINIA NUOVA Km. 7 
Tel. 327.5942 

Camper: vacanze e lavoro 
Con l'estete, oltre al caldo, si ripropone anche il problema dell» 

vacanze. Si deve trovare una casa oppure un albergo per trascorrere 
le ferie in posti freschi: Si resta vincolati ad una certa località per 
un mesetto. E già, perché cambiar località spesso, con lo scopo 
di vedere sempre posti nuovi, è bello ma anche molto faticoso e 
costoso. I conti d'albergo si moltiplicano. Meglio allora avere con 
sé la casa che permetta di muoversi tranquillamente da un posto 
all'altro senza fare ogni volta le valige. che permetta ancora di 
usufruire di tutte le comodità (acqua, luce gas. frigorìfero) anche 
viaggiando a 100 chilometri l'ora. Tutto questo si può ottene-e 
grazie ai camper FIAT, la vostra casa per il mare e per la mori-

* . . • • • * • 

lagna, per il lago e la campagna. Acquistare un camper vuol dire 
veramente fare un investimento, un aliare durevole facilmente 
ammortizzabiie. '•-••• 

Quali camper comprare? Shango o Andai. I l primo è econo
micissimo, seppur in grado di offrire prestazioni eccellenti. La 
FIAT, prima di presentarlo in Italia, lo ha collaudato in Inghilterra. 
patria dei camperisti. Gli inglesi lo chiamavano « Amigo » e mostra
rono tutto il loro apprezzamento per l'iniziativa portandolo al primo 

. posto in fatto di vendite nel mercato britannico. Ora Shango à 
anche in Italia e potete trovarlo alla MANZOAUTO: non pane 
problemi, si guida con estrema facilità, consuma pochissimo, ent.-a 
in qualsiasi garage e garantisce « 4 post! » Ovunque andiate! E. 
può essere utilizzato anche come « veicolo da lavoro ». 

L'Andai è invece il camper medio per eccellenza. Su meccanica 
FIAT 238. possiede un motore a benzina di 143S ce., quattro post: 
letto. Perché lo abbiamo definito « camper medio per eccellenza »? 
Perché è il più diffuso camper medio a benzina che esista. Ne va 
sottolineata, oltre la bontà del motore, l'ottima abitabilità, ì bujni 
impianti elettrici e dell'acqua, il sicuro riscaldamento. Lo troverete 
ovviamente alla MANZOAUTO. 

M A N Z O A U T O F I A T 

Ora anche a Via Tuscolana 1177 (rac. Anulare) 
ROMA 
V i . G. Carini, 7MS ttl. 119.74.41 • Vi alt Quattro Venti, 7M1 tei. 5l9.2f.S4 • Viale Isacco Newton, 2-54 tei. 523.6S.47 
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